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RIFERIMENTI NORMATIVI 

 

 

 

• Decreto Presidente della Repubblica n. 249 del 24 giugno 1998, Regolamento recante lo Statuto delle 

studentesse e degli studenti della scuola secondaria e ss.mm.ii; 

 

• Decreto Legislativo n. 59 del 19 Febbraio 2004, Definizione delle norme generali relative alla scuola 

dell'infanzia e al primo ciclo dell'istruzione, a norma dell'articolo 1 della legge 28 marzo 2003, n. 53 

 

• Decreto Presidente della Repubblica n. 122 del 22 giugno 2009, Regolamento recante coordinamento 

delle norme vigenti per la valutazione degli alunni e ulteriori modalità applicative in materia, ai sensi 

degli articoli 2 e 3 del decreto-legge 1° settembre 2008, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 30 ottobre 2008, n. 169; 

 

 

• Decreto Ministeriale prot. n. 5669 del 12 luglio 2011, Disposizioni attuative della Legge n. 170 del 8 

ottobre 2010, Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in ambito scolastico; 

 

• Circolare Ministeriale prot. n. 3080 del 5 giugno 2013, Istruzioni a carattere permanente relative allo 

svolgimento degli Esami di Stato a conclusione del Primo Ciclo di Istruzione; 

 

• Decreto Legislativo n. 62 del 13 aprile 2017, Norme in materia di valutazione e certificazione delle 

competenze nel primo ciclo ed Esami di Stato; 

 

• Decreto Ministeriale n. 741 del 3 ottobre 2017, Esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione; 

 

 

• Nota MIUR protocollo n. 1865 del 10 ottobre 2017, Indicazioni in merito a valutazione, certificazione 

delle competenze ed Esame di Stato nelle scuole del primo ciclo di istruzione; 

 

• Circolare Ministeriale n. 4155 del 7 Febbraio 2023, Esame di Stato 2023 conclusivo del primo ciclo 
di istruzione. Nota informativa.
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AMMISSIONE ALL’ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE 

 

 

In sede di scrutinio finale gli alunni frequentanti le classi terze di Scuola Secondaria di I grado sono ammessi 

all’Esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione – in via generale, anche nel caso di parziale o mancata 

acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline – in presenza dei seguenti requisiti (in base a 

quanto previsto dall’art.6 del Decreto Legislativo n. 62 del 13 aprile 2017, Norme in materia di valutazione e 

certificazione delle competenze nel primo ciclo ed Esami di Stato e dalla Circolare Ministeriale n. 4155 del 7 

febbraio 2023, Esame di Stato 2023 conclusivo del primo ciclo di istruzione. Nota informativa): 

a) aver frequentato almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, definito dall'ordinamento della Scuola 

Secondaria di I grado, fatte salve le eventuali motivate deroghe deliberate dal Collegio Docenti; 

b) non essere incorsi nella sanzione disciplinare della non ammissione all’Esame di Stato prevista dall'art. 4, co. 6 

e 9bis, del Decreto Presidente della Repubblica n. 249 del 24 giugno 1998, Regolamento recante lo Statuto delle 

studentesse e degli studenti della scuola secondaria e ss.mm.ii; 

c) aver partecipato, entro il mese di aprile o nella eventuale sessione supplettiva, alle prove nazionali di Italiano, 

Matematica ed Inglese predisposte dall’INVALSI. 

 

CONDIZIONI PER LA NON AMMISSIONE ALL’ESAME 

 

 

 

FREQUENZA 

Lo studente ha superato il monte ore di assenze consentite (deve aver 

frequentato almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato) e non ha 

diritto ad una deroga (non rientrando tra i casi deliberati dal Collegio Docenti 

o perché le numerose assenze hanno pregiudicato la possibilità di valutarlo). 

 

COMPORTAMENTO 

Essere incorsi nella sanzione disciplinare della non ammissione all’Esame di 

Stato (art. 4, co. 6 e 9 bis Decreto Presidente della Repubblica n. 249 del 24 

giugno 1998, Regolamento recante lo Statuto delle studentesse e degli 

studenti della scuola secondaria e ss.mm.ii 

 

 

 

MANCATO 

RAGGIUNGIMENTO 

DEGLI OBIETTIVI DI 

APPRENDIMENTO 

Nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in 

una o più discipline, il Consiglio di Classe può deliberare – a maggioranza e 

con adeguata motivazione – sulla base dei criteri definiti dal Collegio 

Docenti, la non ammissione dello studente all’Esame di Stato, anche in 

presenza dei requisiti previsti dalla norma (frequenza e comportamento). 

 

Il Consiglio di Classe, nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli 

di apprendimento in una o più discipline, può attribuire allo studente un voto 

di ammissione anche inferiore a sei decimi (Circolare Ministeriale n. 4155 

del 7 febbraio 2023, Esame di Stato 2023 conclusivo del primo ciclo di 

istruzione. Nota informativa) 

INVALSI Mancata effettuazione delle prove INVALSI, entro il mese di Aprile o 

nell’eventuale sessione suppletiva, di Italiano, Matematica ed Inglese. 

N.B. Il risultato delle prove INVALSI non incide sul voto finale dell’Esame di 

Stato 



 

 

 

Il voto di ammissione è attribuito in base a quanto previsto dall’art. 6, co. 5 del Decreto Legislativo n. 62 del 13 

aprile 2017, Norme in materia di valutazione e certificazione delle competenze nel primo ciclo ed Esami di Stato: 

“Il voto di ammissione all'esame conclusivo del primo ciclo è espresso dal consiglio di classe in decimi, 

considerando il percorso scolastico compiuto dall'alunna o dall'alunno”, derivante dalla media ponderata dei tre 

anni1 secondo la seguente incidenza: 1° anno 10%; 2° anno 20%; 3° anno 70%. 

L’ammissione all’esame è disposta, con decisione assunta a maggioranza dal Consiglio di Classe, con adeguata 

motivazione, anche nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline 

(art. 2, co. 2 e 4 del Decreto Ministeriale n. 741 del 3 ottobre 2017, Esame di Stato conclusivo del primo ciclo di 

istruzione). In presenza di una o più insufficienze, il Consiglio di Classe può prendere in considerazione, con 

adeguata motivazione, la non ammissione all'Esame di Stato conclusivo del I ciclo di istruzione. La decisione 

potrà essere presa a maggioranza (art.2 co.2 del Decreto Ministeriale n. 741 del 3 ottobre 2017, Esame di Stato 

conclusivo del primo ciclo di istruzione). 

Il voto di ammissione verrà deliberato in sede di scrutinio finale come da Regolamento dello stesso. 

N.B. Va messo in evidenza che il voto di ammissione non è un'anticipazione del voto finale, che sarà conseguito 

solo al termine dell'Esame di Stato. 

Il voto finale dell’Esame di Stato di ciascun candidato viene espresso con votazione in decimi, derivante dalla 

media, arrotondata all’unità superiore per frazioni pari o superiori a 0,5, tra il voto di ammissione e la valutazione 

dell’esame di cui all’articolo 13 co. 4 1 del Decreto Ministeriale n. 741 del 3 ottobre 2017, Esame di Stato 

conclusivo del primo ciclo di istruzione. Lo studente consegue il diploma conclusivo del primo ciclo d’istruzione 

con una valutazione finale di almeno sei decimi. 

In caso di valutazione negativa, viene espresso un giudizio di non ammissione all’esame medesimo, senza 

attribuzione di voto.

 
1 (incidenza 10% primo anno, 20% secondo anno, 70% terzo anno) 
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AMMISSIONE ALL’ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE DEI 

CANDIDATI PRIVATISTI 

(art. 10 del Decreto Legislativo n. 62 del 13 aprile 2017, Norme in materia di valutazione e certificazione 

delle competenze nel primo ciclo ed Esami di Stato ed art. 3 del Decreto Ministeriale n. 741 del 3 ottobre 

2017, Esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione) 

 

 

Sono ammessi all’Esame in qualità di candidati privatisti coloro che compiono, entro il 31 dicembre dell’anno 

scolastico in cui sostengono l’Esame, il tredicesimo anno di età e che abbiano conseguito l’ammissione alla prima 

classe della Scuola secondaria di I grado. L’ammissione dei candidati privatisti è disciplinata dall'art. 11, co. 6 del 

Decreto Legislativo n. 59 del 19 Febbraio 2004, Definizione delle norme generali relative alla scuola dell'infanzia 

e al primo ciclo dell'istruzione, a norma dell'articolo 1 della legge 28 marzo 2003, n. 53, dall’art. 10 del Decreto 

Legislativo n. 62 del 13 aprile 2017, Norme in materia di valutazione e certificazione delle competenze nel primo 

ciclo ed Esami di Stato, dall’art. 3 del Decreto Ministeriale n. 741 del 3 ottobre 2017, Esame di Stato conclusivo 

del primo ciclo di istruzione e dalla Nota MIUR protocollo n. 1865 del 10 ottobre 2017, Indicazioni in merito a 

valutazione, certificazione delle competenze ed Esame di Stato nelle scuole del primo ciclo di istruzione. Sono 

inoltre ammessi i candidati che abbiano conseguito tale ammissione alla Scuola secondaria di primo grado da 

almeno un triennio. 

Gli aspiranti candidati con disabilità o Disturbi Specifici di Apprendimento (DSA) che vogliano avvalersi delle 

misure dispensative o degli strumenti compensativi previsti dalla normativa vigente devono fornire, unitamente 

alla domanda, anche copia delle certificazioni attestanti tale status e, ove predisposto, il Piano Educativo 

Individualizzato (PEI) o il Piano Didattico Personalizzato (PDP). 

Per i candidati privatisti la valutazione finale, espressa con votazione in decimi, corrisponde alla valutazione 

dell’esame. L’alunno consegue il diploma conclusivo del primo ciclo d’istruzione con una valutazione finale di 

almeno sei decimi.
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MODULISTICA D’ESAME 

 

La modulistica utilizzata per l’espletamento degli Esami  conclusivi del Primo Ciclo sarà quella di riferimento del 

Registro elettronico Axios. 

  Per l’esame saranno presentati i seguenti documenti:RELAZIONE FINALE DEL CONSIGLIO   

DI CLASSE sui risultati della programmazione educativa e didattica del triennio, che dovrà vertere sui 

seguenti punti essenziali: 

1. PRESENTAZIONE DELLA CLASSE (ricostruzione triennale) 

-Composizione  

-Permanenze 

-Nuovi inserimenti 

-Stabilità del corpo docente nel triennio 

-Composizione del Consiglio di Classe 

-Percorso didattico-educativo: dai livelli di partenza ai risultati finali ottenuti in area cognitiva e 

comportamentale 

-Fasce di livello e valutazione d’ingresso, del 1°e 2° quadrimestre di ogni alunno. 

2. OBIETTIVI GENERALI RAGGIUNTI (educativi/didattici) 

3. METODI E STRUMENTI 

4. ATTIVITA' EXTRASCOLASTICHE EFFETTUATE 

6. ALTRE ATTIVITA' E PROGETTI A CUI LA CLASSE HA PARTECIPATO. 

7.  ATTIVITA' DI ORIENTAMENTO PER LA SCELTA DELLA SCUOLA SECONDARIA DI II 

GRADO 

8. RAPPORTI CON LE FAMIGLIE 

9. RELAZIONI SU ALUNNI DISABILI, DSA,BES. 

 



 

 

– 4 – 

 

INSEDIAMENTO DELLA COMMISSIONE D’ESAME 

 

 

La Commissione d’esame, nel corso della riunione preliminare, propone le seguenti modalità operative: 

 

1. Prove scritte 

Tutti i candidati sono chiamati a svolgere tre prove scritte, ovvero: 

• prova relativa alle competenze di italiano in ottemperanza all’art. 7 del Decreto Ministeriale n. 741 del 3 

ottobre 2017, Esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione: durata di 4 ore, per la quale è 

previsto l’uso di dizionari monolingue e dei sinonimi e contrari; 

• prova relativa alle competenze logico-matematiche in ottemperanza all’art. 8 del Decreto Ministeriale 

n. 741 del 3 ottobre 2017, Esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione: durata di 3 ore, per la 

quale è consentito l’uso della calcolatrice scientifica non programmabile e degli strumenti per il disegno 

geometrico (righello, squadrette, goniometro, compasso); 

• prova relativa alle competenze delle due lingue straniere studiate nel triennio in ottemperanza all’art. 9 

del Decreto Ministeriale n. 741 del 3 ottobre 2017, Esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione: 

articolata in due sezioni( lingua ingle e seconda lingua comunitaria) della durata di 1 ora e 20 minuti 

ciascuna. La valutazione sarà espressa con voto unico frutto della media delle due prove. È consentito 

l’uso del dizionario bilingue. 

 

2. Colloquio 

Viene condotto dall’intera Commissione esaminatrice e non sarà la somma di distinti colloqui, ma dovrà consentire 

di valutare la maturazione globale del candidato e potrà riguardare gli approfondimenti delle singole discipline di 

studio e altri elementi derivanti da qualificate esperienze realizzate. L’esame tiene a riferimento il profilo finale 

dello studente secondo le Indicazioni nazionali per il curricolo. Nel corso del colloquio è accertato anche il livello 

di padronanza delle competenze relative alla lingua inglese e alla seconda lingua comunitaria, nonché di quelle 

relative all’insegnamento dell’educazione civica così come novellato nei termini della Circolare Ministeriale n. 

4155 del 7 Febbraio 2023, Esame di Stato 2023 conclusivo del primo ciclo di istruzione. Il colloquio viene condotto 

collegialmente dalla sottocommissione, valuta il livello di acquisizione delle conoscenze, abilità e competenze 

descritte nel profilo finale dello studente previsto dalle Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola 

dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione con particolare attenzione alle capacità di argomentazione, di 

risoluzione di problemi, di pensiero critico e riflessivo, di collegamento organico e significativo tra le varie 

discipline di studio. Il colloquio accerta anche il livello di padronanza delle competenze connesse all’insegnamento 

trasversale di Educazione Civica, di cui alla Legge n. 92 del 20 Agosto 2019, Introduzione dell'insegnamento 

scolastico dell'educazione civica che ha 

abrogato l’art. 10 del Decreto Ministeriale n. 741 del 3 ottobre 2017, Esame di Stato conclusivo del primo ciclo di 

istruzione). 



 

 

È comunque accertato il livello di padronanza degli obiettivi e dei traguardi di competenza previsti dalle 

Indicazioni nazionali come declinati nel curricolo di istituto e dalla programmazione specifica dei Consigli di 

classe ed in particolare: 

a) della lingua italiana o della lingua nella quale si svolge l’insegnamento; 

b) delle competenze logico matematiche; 

c) delle competenze nelle lingue straniere. 

Gli alunni potranno avvalersi del computer per dimostrare le competenze acquisite in ambito informatico. 

Per gli alunni di strumento musicale è prevista l’esecuzione di un brano con lo strumento di riferimento. 

Per gli studenti con disabilità certificata ai sensi della Legge n. 104 del 5 Febbraio 1992, Legge-quadro per 

l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate , gli scritti, il colloquio e la valutazione 

finale sono definiti sulla base del proprio piano educativo individualizzato (PEI). La sottocommissione predispone, 

se previsto dal Piano Educativo Individualizzato (PEI), prove differenziate idonee a valutare i progressi del 

candidato con disabilità in rapporto ai livelli di apprendimento iniziali. Le prove differenziate hanno valore 

equivalente a quelle ordinarie ai fini del superamento dell’Esame di Stato e del conseguimento del diploma finale. 

I candidati con disabilità sostengono le prove d’Esame con l’uso di attrezzature tecniche e sussidi didattici, nonché 

ogni altra forma di ausilio professionale o tecnico loro necessario, utilizzato abitualmente nel corso dell’anno 

scolastico per l’attuazione del Piano Educativo Individualizzato. Ai candidati con disabilità che non si presentano 

all’Esame di Stato viene rilasciato un attestato di credito formativo, che è titolo valido ai fini dell’iscrizione e per 

la frequenza della Scuola Secondaria di II grado ovvero dei corsi di istruzione e formazione professionale (IeFP). 

Nel caso di impossibilità di svolgere la prova scritta in ambiente comune, la stessa si svolgerà in un’aula dedicata. 

Per i candidati con disabilità l’Esame di Stato si svolge con le modalità previste dall’art. 14 co. 1-5 e co. 12 del 

Decreto Ministeriale n. 741 del 3 ottobre 2017, Esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione. 

Per gli studenti con Disturbi Specifici di Apprendimento (DSA) la realizzazione dell’elaborato e la prova orale 

sono definite sulla base di quanto previsto dal piano didattico personalizzato (PDP) predisposto dal Consiglio di 

Classe. Per i candidati con DSA l’Esame di Stato si svolge con le modalità previste dall’art. 14, co. 6-12 del 

Decreto Ministeriale n. 741 del 3 ottobre 2017, Esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione. 

Per i candidati con altri bisogni educativi speciali (BES) che non rientrano nelle tutele della legge n. 104/1992 

e della legge n. 170/2010 non sono previste misure dispensative – peraltro non contemplate nemmeno dalla 

previgente normativa – né gli strumenti compensativi di cui alla nota 3 giugno 2014, n. 3587, superata dal nuovo 

quadro normativo. Tuttavia, la commissione, in sede di riunione preliminare, nell’individuare gli eventuali 

strumenti che le alunne e gli alunni possono utilizzare per le prove scritte, potrà prevederne l’uso per tutti gli alunni 

se funzionali allo svolgimento della prova assegnata ( Nota Ministeriale prot. n. 7885 del 9 Maggio 2018). 

Per l’effettuazione delle prove scritte la sottocommissione può riservare ai candidati con DSA tempi più lunghi di 

quelli ordinari.  Nella predisposizione delle prove scritte sarà necessario graduare la difficoltà inserendo in ogni 

prova una parte semplice e accessibile ad ogni candidato, in modo che ognuno possa affrontarla con tranquillità. 

La commissione definisce i criteri di valutazione della prova d’esame tenendo a riferimento quanto indicato all’art. 

13 del Decreto Ministeriale n. 741 del 3 ottobre 2017, Esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione. La 

commissione delibera, su proposta della sottocommissione, la valutazione finale espressa con votazione in decimi, 

https://www.miur.gov.it/documents/20182/1306025/nota%2B%2B7885.09-05-2018%2Besami%2Bdi%2Bprimo%2Bciclo%2Bchiarimenti.pdf/bd435837-9f72-a983-d9a9-d19e65c1d7fa?t=1563288400517
https://www.miur.gov.it/documents/20182/1306025/nota%2B%2B7885.09-05-2018%2Besami%2Bdi%2Bprimo%2Bciclo%2Bchiarimenti.pdf/bd435837-9f72-a983-d9a9-d19e65c1d7fa?t=1563288400517


 

 

derivante dalla media, arrotondata all’unità superiore per frazioni pari o superiori a 0,5, tra il voto di ammissione 

e la media dei voti delle prove scritte e del colloquio, quest’ultima non arrotondata ed ottenuta secondo quanto 

indicato all’art.13 co. 1 del Decreto Ministeriale n. 741 del 3 ottobre 2017, Esame di Stato conclusivo del primo 

ciclo di istruzione. Il candidato consegue il diploma conclusivo del primo ciclo d’istruzione con una valutazione 

finale di almeno sei decimi. 

La valutazione finale espressa con la votazione di dieci decimi può essere accompagnata dalla lode, con 

decisione assunta all’unanimità da parte della Sottocommissione e successiva ratifica della Commissione 

plenaria, in relazione alla valutazione di ammissione all’esame di Stato  e agli esiti delle prove d’esame non 

inferiore al 9,5. 

L’esito dell’esame, con l’indicazione del punteggio finale conseguito, inclusa la menzione della lode qualora 

attribuita dalla commissione, è pubblicato tramite affissione di tabelloni presso l’istituzione scolastica sede della 

sottocommissione, nonché, distintamente per ogni classe, solo e unicamente nell’area documentale riservata del 

registro elettronico, cui accedono gli studenti della classe di riferimento, con la sola indicazione della dicitura 

“NON DIPLOMATO” nel caso di mancato superamento dell’esame stesso. 

Nel diploma finale rilasciato al termine degli esami del primo ciclo e nelle tabelle affisse all’albo di istituto non 

viene fatta menzione delle eventuali modalità di svolgimento dell’esame per gli alunni con disabilità e con disturbi 

specifici dell’apprendimento. 
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CRITERÎ PER L’ATTRIBUZIONE DELLA LODE 

 

 

La valutazione finale espressa con la votazione di dieci decimi può essere accompagnata dalla lode, con 

deliberazione all’unanimità della commissione, in relazione alle valutazioni conseguite nel percorso scolastico del 

triennio e agli esiti delle prove d'esame (art. 8, co. 8 del Decreto Legislativo n. 62 del 13 aprile 2017, Norme in 

materia di valutazione e certificazione delle competenze nel primo ciclo ed Esami di Stato). 

Per l’attribuzione della lode, oltre al punteggio finale all’Esame di Stato pari a 10/10 (dieci decimi), sono i 

seguenti: 

• la media delle votazioni riportate nelle singole prove d’esame e nel giudizio di ammissione è uguale o 

superiore a 9,5 / decimi; 

• nello svolgimento di tutte le prove d’esame il candidato ha mantenuto un atteggiamento concentrato, 

rigoroso, dimostrando calma e fiducia in se stesso; 



 

 

• il candidato ha dimostrato di possedere non solo conoscenze di tipo riproduttivo, ma soprattutto 

conoscenze di tipo metacognitivo e proiettivo, mostrando di utilizzare  i saperi per interpretare e 

comprendere se stesso e la realtà. Ha mostrato, in sede d’esame, di conoscere e comprendere le proprie 

vocazioni che ha applicato creativamente in relazione ai percorsi di educazione civica, per agire sulla 

realtà. 

La lode è a giudizio insindacabile della commissione. 

I criteri di assegnazione della lode costituiscono una proposta del Collegio Docenti che sarà portata all’attenzione 

della Commissione d’Esame in sede di riunione plenaria.
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PROVE SCRITTE 

6.1. Italiano 

Secondo la normativa vigente la prova scritta relativa alle competenze di italiano accerta la padronanza della 

lingua, la capacità di espressione personale, il corretto ed appropriato uso della lingua e la coerente e organica 

esposizione del pensiero da parte delle alunne e degli alunni. Tale prova è disciplinata dall’art. 7 co. 2-4 del Decreto 

Ministeriale n. 741 del 3 ottobre 2017, Esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione: la commissione 

predispone almeno tre terne di tracce, formulate in coerenza con il profilo dello studente e i traguardi di sviluppo 

delle competenze delle Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell'infanzia e del primo ciclo di 

istruzione, con particolare riferimento alle seguenti tipologie: 

a) testo narrativo coerente con la situazione, l'argomento, lo scopo e il destinatario indicati nella   traccia; 

b) testo argomentativo, che consenta l'esposizione di riflessioni personali, per il quale devono essere fornite 

indicazioni di svolgimento; 

c) comprensione e sintesi di un testo letterario, divulgativo, scientifico. 

La prova può essere strutturata in più parti riferibili alle diverse tipologie di cui al co. 2 del predetto Decreto 

Ministeriale n. 741 del 3 ottobre 2017, Esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione. 

Nel giorno di effettuazione della prova la commissione sorteggia la terna di tracce che viene proposta ai candidati. 

Ciascun candidato svolge la prova scegliendo una delle tre tracce sorteggiate. 

 

6.1.1. Criterî per la valutazione della prova di competenze di Italiano 

Le sottocommissioni valuteranno la prova suddetta in base ai seguenti criteri, definiti dalla normativa vigente e 

concordati dal Collegio dei Docenti: 

Tipologia A: 

1. aderenza alla traccia; 

2. coerenza ed organicità; 

3. correttezza orto-morfo-sintattica; 

4. proprietà lessicale; 

5. ricchezza di contenuto. 

Tipologia B: 

1. aderenza alla traccia; 

2. organicità nello svolgimento; 

3. correttezza orto-morfo-sintattica;



 

 

4. proprietà lessicale; 

5. ricchezza e qualità del contenuto. 

Tipologia C: 

1. comprensione ed analisi del testo; 

2. chiarezza ed organicità; 

3. correttezza orto-morfo-sintattica; 

4. proprietà lessicale; 

5. sintesi e rielaborazione. 

 

 

 

6.2. Matematica 

Secondo la normativa vigente la prova scritta relativa alle competenze logico-matematiche è volta ad accertare la 

capacità di rielaborazione e di organizzazione delle conoscenze, delle abilità e delle competenze acquisite dalle 

alunne e dagli alunni nelle seguenti aree: numeri; spazio e figure; relazioni e funzioni: dati e previsioni. Tale prova 

è disciplinata dall’art. 8 co. 2-5 del del Decreto Ministeriale n. 741 del 3 ottobre 2017, Esame di Stato conclusivo 

del primo ciclo di istruzione: la commissione predispone almeno tre tracce, ciascuna riferita alle due seguenti 

tipologie: 

a) problemi articolati su una o più richieste: geometria solida, rappresentazioni di figure nel piano, calcolo delle 

probabilità, calcolo algebrico 

b) quesiti a risposta aperta. 

Nella predisposizione delle tracce la commissione può fare riferimento anche ai metodi di analisi, organizzazione 

e rappresentazione dei dati caratteristici del pensiero computazionale. Qualora vengano proposti più problemi o 

quesiti, le relative soluzioni non devono essere dipendenti l'una dall'altra, per evitare che la loro progressione 

pregiudichi l'esecuzione della prova stessa. Nel giorno di effettuazione della prova la commissione sorteggia la 

traccia che viene proposta ai candidati. 

 

6.2.1. Criterî per la valutazione della prova di Matematica 

Le sottocommissioni valuteranno la prova di cui al punto 6.2 in base ai seguenti criteri, definiti dalla normativa 

vigente e concordati dal Collegio dei Docenti: 

 

1. Riconoscimento dei dati utili quindi la conoscenza di definizioni, regole, figure geometriche solide e 

piane. 

2. Procedimento logico per arrivare alla strategia risolutiva adeguata  

3. Applicazione di procedimenti di calcolo quindi uso corretto delle tecniche e delle procedure di calcolo 

aritmetico ed algebrico,  

4. Organizzazione formale relativa la rappresentazione delle figure geometriche , l’uso delle unità di misura, 

l’ordine e l’organizzazione dell’elaborato.



 

 

6.3. Lingue straniere 

La prova scritta relativa alle lingue straniere accerta le competenze di comprensione e produzione scritta 

riconducibili ai livelli del Quadro Comune Europeo di riferimento per le lingue del Consiglio d'Europa, di 

cui alle Indicazioni nazionali per il curricolo e, in particolare, al Livello A2 per l'inglese e al Livello A1 per 

la seconda lingua comunitaria. 

La prova scritta è articolata in due sezioni distinte, rispettivamente, per l'inglese e per la seconda lingua 

comunitaria. 

Le tracce possono fare riferimento alle tipologie in elenco ponderate sui due livelli di riferimento: 

1. questionario di comprensione di un testo a risposta chiusa e aperta; 

2. lettera o email personale su traccia riguardante argomenti di carattere familiare o di vita quotidiana; 

 

6.3.1. Criterî per la valutazione delle competenze di lingue straniere 

La prova scritta di lingua inglese e francese sarà strutturata in modo tale da risultare graduata e verrà 

valutata in base ai seguenti criteri concordati: 

1. Contenuto, impostazione ed attinenza alla traccia; 

2. Correttezza grammaticale; 

3. Correttezza lessicale e di registro; 

Alla prova di lingua straniera, ancorché distinta in sezioni corrispondenti alle due lingue studiate, viene 

attribuito un unico voto espresso in decimi, senza utilizzare frazioni decimali. 
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   PROVA ORALE 

Condotto collegialmente dalla sottocommissione, il colloquio valuta il livello di acquisizione delle 

conoscenze, abilità e competenze descritte nel profilo finale dello studente previsto dalle Indicazioni 

nazionali per il curricolo, ponendo particolare attenzione alle capacità di argomentazione, di risoluzione di 

problemi, di pensiero critico e riflessivo, di collegamento organico e significativo tra le varie discipline di 

studio. Il colloquio tiene conto anche del livello di padronanza delle competenze connesse all’insegnamento 

trasversale di Educazione Civica, di cui alla Legge n. 92 del 20 Agosto 2019, Introduzione 

dell'insegnamento scolastico dell'educazione civica che ha abrogato l’art. 10 del Decreto Ministeriale n. 

741 del 3 Ottobre 2017, Esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione. Secondo la normativa 

vigente la prova orale è disciplinata dall’art. 10 del Decreto Ministeriale n. 741 del 3 Ottobre 2017, Esame 

di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione. 

Al fine di valutare il livello di acquisizione delle conoscenze, abilità e competenze descritte nel profilo 

finale, ponendo particolare attenzione alle capacità di argomentazione, di risoluzione di problemi, di 

pensiero critico e riflessivo, di collegamento organico e significativo tra le varie discipline di studio, il 

collegio stabilisce che: 

1. il candidato realizzi e presenti un elaborato, su supporto a scelta (cartaceo attraverso una mappa o 

digitale) che può includere immagini, didascalie, video, filmati, canzoni, foto e/o disegni, ma non 

testi a commento, riguardanti un tema centrale ,costruendo intorno a quest’ultimo un percorso 

pluridisciplinare; 

2. il colloquio proseguirà poi con interventi e/o spunti di riflessione forniti dalla sottocommissione. 

Tale modalità di svolgimento del colloquio consente l’impiego di conoscenze, abilità e competenze 

acquisite sia nell’ambito del percorso di studi, sia in contesti di vita personale, in una logica di integrazione 

tra gli apprendimenti. 

L’esame tiene a riferimento il profilo finale dello studente secondo le Indicazioni nazionali per il curricolo, 

con particolare attenzione alla: 

1. capacità di argomentazione; 

2. capacità di risoluzione di problemi; 

3. capacità di pensiero critico e riflessivo; 

4. livello di padronanza delle competenze di educazione civica. 

5. livello di padronanza delle competenze relative alla lingua inglese e alla seconda lingua 

comunitaria.  

6. Livello Nel corso della prova orale, condotta a partire dalla presentazione dell’elaborato, è 

comunque accertato il livello di padronanza degli obiettivi e dei traguardi di competenza previsti dalle 



 

 

Indicazioni nazionali come declinati dal curricolo di istituto e dalla programmazione specifica dei 

Consigli di Classe e, in particolare: 

1. della lingua italiana o della lingua nella quale si svolge l’insegnamento; 

2. delle competenze logico-matematiche; 

 

3. delle competenze nelle lingue straniere; 

4. delle competenze di educazione civica. 

Alla prova orale è attribuito un voto espresso in decimi. 

 La commissione esaminatrice interverrà per chiedere approfondimenti, valutazioni, riflessioni, guidando i 

candidati alla esplicazione di significativi collegamenti interdisciplinari a partire dalla tematica scelta. Si 

precisa che il colloquio riguarderà tutte le discipline e gli argomenti oggetto di studio del terzo anno con 

possibili riferimenti ad argomenti affrontati negli anni precedenti. 

 

7.1.1. Criteri per la valutazione del colloquio orale 

Le sottocommissioni valuteranno il colloquio in base ai seguenti criteri, definiti dalla normativa vigente e 

concordati dal Collegio dei Docenti: 

• originalità dei contenuti; 

• padronanza della lingua inglese e della seconda lingua comunitaria; 

• chiarezza espositiva; 

• capacità di argomentazione e collegamento organico e significativo tra le discipline oggetto di studio; 

• capacità di risoluzione di problemi; 

• capacità di pensiero critico e riflessivo; 

• livello di padronanza delle competenze di educazione civica. 

La valutazione finale del colloquio sarà ricavato dalla media matematica delle valutazioni ottenute nei 

singoli indicatori tale valore sarà arrotondato all’unità superiore per frazioni pari o superiori a 0,5 e verrà 

espresso in decimi. 
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GIUDIZIO COMPLESSIVO DELL’ESAME DI STATO 

 

 

8.1. Giudizio complessivo dell’Esame di Stato 

Si veda l’art. 13 del Decreto Ministeriale n. 741 del 3 Ottobre 2017, Esame di Stato conclusivo del primo 

ciclo di istruzione ed il § Ammissione all’Esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione del presente 

vademecum. 

Certificazione delle competenze 

Tutti gli studenti che hanno superato l’esame di Stato da interni avranno una certificazione delle 

competenze che descrive l’acquisizione progressiva dei livelli di competenze chiave e di cittadinanza. Il 

documento è anche utile in vista dell’orientamento per gli studenti verso la scuola secondaria di secondo grado. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO A 



 

 

 

GRIGLIA PER LA VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO DI ESAME  

a.s. 2024-25 

L’ALUNNO/A….. 

 

CRITERI  INDICATORI VALUTAZI

ONE 

ACQUISIZION

E DEI 

CONTENUTI 

E DEI 

LINGUAGGI 

SPECIFICI 

DELLE 

DISCIPLINE  

Ha acquisito i contenuti e i linguaggi delle diverse discipline in 

maniera completa e approfondita 

       10 

Ha acquisito i contenuti e i linguaggi delle diverse discipline in 

maniera completa  

       9 

Ha acquisito i contenuti e i linguaggi delle diverse discipline in 

modo corretto e appropriato 

       8 

Ha acquisito i contenuti e i linguaggi delle diverse discipline in 

modo abbastanza appropriato  

       7 

Ha acquisito i contenuti e i linguaggi delle diverse discipline in 

maniera frammentaria 

       6 

 

ORIGINALIT

À E 

COERENZA  

  

  

L’argomento trattato è stato presentato in modo preciso, 

articolato e con validi spunti personali 

       10  

L’argomento trattato è stato presentato in modo ampio e con 

validi spunti personali 

        9  

 L’argomento trattato è stato presentato in modo ampio e con 

validi spunti personali 

        8  

L’argomento è risultato pertinente rispetto alla consegna e 

presenta qualche spunto personale  

        7  

 L’argomento presentato è risultato non del tutto adeguato 

rispetto alla consegna 

        6  

  

 CAPACITÀ 

ESPOSITIVA 

E 

PADRONANZ

A LESSICALE 

con particolare 

riguardo alla 

Si è espresso/a con piena padronanza lessicale e semantica, 

anche in riferimento ai linguaggi tecnici e di settore  

        10  

Si è espresso/a con chiarezza e precisione semantica 

utilizzando un lessico ricco ed articolato, anche tecnico e di 

settore  

          9  

Si è espresso/a con chiarezza utilizzando un lessico articolato, 

anche tecnico e di settore 

          8  



 

 

Lingue 

Straniere 

  

  

  

Si è espresso/a con una certa chiarezza, utilizzando un 

linguaggio globalmente corretto 

         7  

Si è espresso/a con una certa chiarezza, utilizzando un 

linguaggio globalmente corretto 

         6  

CAPACITÀ DI 

ANALISI E 

COMPRENSIO

NE DELLA 

REALTÀ IN 

CHIAVE DI 

CITTADINAN

ZA ATTIVA 

(Ed. Civica)   

È riuscito/a a compiere un’analisi puntuale ed accurata della 

realtà sulla base di una riflessione critica e consapevole sulle 

proprie esperienze personali  

10 

È riuscito/a a compiere un’analisi puntuale ed accurata della 

realtà sulla base di una riflessione critica e consapevole sulle 

proprie esperienze personali 

9 

È riuscito/a a compiere un’analisi adeguata della realtà sulla 

base di una corretta riflessione sulle proprie esperienze 

personali 

8 

È riuscito/a con qualche difficoltà a comprendere la realtà a 

partire dalla riflessione sulle proprie esperienze  

7 

Non è sempre riuscito/a a comprendere la realtà a partire dalla 

riflessione sulle proprie esperienze 

6 

  

  

 CAPACITÀ DI 

CONDURRE 

IL 

COLLOQUIO 

  

  

Ha condotto il colloquio con spigliatezza e sicura padronanza 

del proprio essere e del proprio sapere 

10 

Ha condotto il colloquio con destrezza ed è riuscito ad 

interagire con i docenti in modo sicuro 

9 

Ha affrontato il colloquio con serenità, riuscendo a controllare 

adeguatamente la propria emotività 

8 

Ha affrontato il colloquio con emotività, necessitando di 

qualche incoraggiamento e/o di guida in alcuni momenti   

7 

Ha affrontato il colloquio con emotività e incertezze ed ha 

avuto bisogno di essere guidato 

6 

  

VALUTAZIONE 10 L’alunno/a ha acquisito i contenuti e i linguaggi delle diverse discipline in 

maniera completa e approfondita. L’argomento trattato è stato presentato in modo preciso, articolato 

e con validi spunti personali. Si è espresso/a con piena padronanza lessicale e semantica, anche in 

riferimento ai linguaggi tecnici e di settore, dimostrando ottime capacità di risoluzione dei problemi 

posti. È stato/a in grado di formulare argomentazioni chiare ed esaustive e di collegarle in una 

trattazione pluridisciplinare ampia e approfondita. È riuscito/a a compiere un’analisi puntuale ed 

accurata della realtà sulla base di una riflessione critica e consapevole sulle proprie esperienze 

personali. Ha condotto il colloquio con spigliatezza e sicura padronanza del proprio essere e del 

proprio sapere. 

 



 

 

VALUTAZIONE 9 L’alunno/a ha acquisito i contenuti e i linguaggi delle diverse discipline in 

maniera completa. L’argomento trattato è stato presentato in modo ampio e con validi spunti 

personali. Si è espresso/a con chiarezza e precisione semantica, utilizzando un lessico ricco e 

articolato, anche tecnico e di settore , dimostrando apprezzabili capacità di risoluzione dei problemi 

posti. È stato/a in grado di formulare argomentazioni complete e di collegarle in una trattazione 

pluridisciplinare approfondita. È riuscito/a compiere un’analisi puntuale della realtà sulla base di 

un'attenta riflessione sulle proprie esperienze personali. Ha condotto il colloquio con destrezza ed è 

riuscito ad interagire con i docenti in modo sicuro.  

 

VALUTAZIONE 8 L’alunno/a ha acquisito i contenuti e i linguaggi delle diverse discipline in modo 

corretto ed appropriato. L’argomento è stato presentato in maniera soddisfacente e con diversi spunti 

personali. Si è espresso/a con chiarezza utilizzando un lessico articolato, anche tecnico e/o di settore. 

È riuscito/a a compiere un’analisi adeguata della realtà sulla base di una corretta riflessione sulle 

proprie esperienze personali. Ha affrontato il colloquio con serenità riuscendo a controllare 

adeguatamente la propria emotività. 

 

 VALUTAZIONE 7 L’alunno ha acquisito i contenuti e i linguaggi delle diverse discipline in modo 

abbastanza appropriato. L’argomento è risultato pertinente rispetto alla consegna e presenta qualche 

spunto personale. Si è espresso/a con una certa chiarezza, utilizzando un linguaggio globalmente 

corretto. È stato/a in grado di argomentare soltanto in relazione ad alcuni specifici temi dell’elaborato, 

collegandoli con qualche incertezza. È riuscito/a con qualche difficoltà a comprendere la realtà a 

partire dalla riflessione sulle proprie esperienze. Ha affrontato il colloquio con emotività, 

necessitando di qualche incoraggiamento e/o di guida in alcuni momenti. 

 

VALUTAZIONE 6 L’alunno/a ha acquisito i contenuti e i linguaggi delle diverse discipline in 

maniera frammentaria. L’argomento presentato è risultato non del tutto adeguato rispetto alla 

consegna. Si è espresso/a in modo non sempre corretto, utilizzando un lessico semplice. Ha 

argomentato con superficialità e poca organicità, cogliendo solo alcune connessioni ovvie tra i temi 

dell’elaborato. Non è sempre riuscito/a a comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie 

esperienze. Ha affrontato il colloquio con emotività e incertezze ed ha avuto bisogno di essere guidato 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO A1 

 
 

VALUTAZIONE PROVA DI ESAME 

ALUNNI CON DISABILITA’ 
 

La valutazione degli alunni con disabilità è effettuata in riferimento al Piano educativo 

individualizzato (PEI) che tiene conto sia delle discipline che del comportamento. Nella valutazione, 

inoltre, si perseguono gli obiettivi indicati nell’articolo 314, comma 2, del D.lgs. 297/94, ossia “lo 

sviluppo delle potenzialità della persona diversamente abile nell’apprendimento, nella 

comunicazione, nelle relazioni e nella socializzazione”.  

La valutazione, quindi, dovrà rispecchiare la specificità di ogni alunno, ed il suo personale percorso 

formativo ossia i progressi legati all'integrazione, all'acquisizione di autonomia e di competenze 

sociali e cognitive; essa dovrà essere sempre considerata in riferimento ai processi e non solo alle 

performances dell'alunno. 

Il decreto legislativo n. 96/2019 contenente "Disposizioni integrative e correttive" ai decreti 

legislativi n. 66/2017 e 62/2017 (in attuazione della Legge 107/2015, che dettano rispettivamente 

norme per l'inclusione scolastica degli studenti con disabilità e nuove norme in materia di valutazione 

e certificazione delle competenze) non ha introdotto sostanziali novità in merito alla valutazione degli 

studenti disabili nel primo ciclo di istruzione. 

 

 

 

GRIGLIA PER LA VALUTAZIONE DELLA PROVA DI ESAME PER ALUNNI CON PEI 

a.s. 2024-25 

 

 

L’alunno/a 

Ha dimostrato di possedere: 

 

 



 

 

Descrittore 1   -  PADRONANZA DELLE COMPETENZE DI LINGUA ITALIANA 

 INDICATORI LIVELLI  VOTO 

Apprendimento 

in rapporto alle 

potenzialità e ai 

livelli iniziali 

Atteggiamento propositivo avanzato 10 

Atteggiamento sicuro approfondito 9 

Atteggiamento determinato  buono 8 

Atteggiamento quasi determinato intermedio 7 

Da incoraggiare essenziale 6 

Da sollecitare  quasi essenziale 5 

Descrittore 2 -  PADRONANZA DELLE COMPETENZE LOGICO-MATEMATICHE 

 INDICATORI LIVELLI  VOTO 

Apprendimento 

in rapporto alle 

potenzialità e ai 

livelli iniziali 

Atteggiamento propositivo avanzato 10 

Atteggiamento sicuro approfondito 9 

Atteggiamento determinato  buono 8 

Atteggiamento quasi determinato intermedio 7 

Da incoraggiare essenziale 6 

Da sollecitare  quasi essenziale 5 

Descrittore 3 -  PADRONANZA DELLE COMPETENZE IN LINGUA STRANIERA 

 INDICATORI LIVELLI  VOTO 

Apprendimento 

in rapporto alle 

potenzialità e ai 

livelli iniziali 

Atteggiamento propositivo avanzato 10 

Atteggiamento sicuro approfondito 9 

Atteggiamento determinato  buono 8 

Atteggiamento quasi determinato intermedio 7 

Da incoraggiare essenziale 6 

Da sollecitare  quasi essenziale 

 

5 

Descrittore 4 - PADRONANZA DELLE COMPETENZE DI ED. CIVICA 

 INDICATORI LIVELLI  VOTO 

Apprendimento Atteggiamento propositivo avanzato 10 



 

 

in rapporto alle 

potenzialità e ai 

livelli iniziali 

Atteggiamento sicuro approfondito 9 

Atteggiamento determinato  buono 8 

Atteggiamento quasi determinato intermedio 7 

Da incoraggiare essenziale 6 

Da sollecitare  quasi essenziale 5 

Descrittore 5 - CAPACITA’ DI ARGOMENTAZIONE, RISOLUZIONE DEI 

PROBLEMI, PENSIERO CRITICO E DI RIFLESSIONE  

(da valutare se si ritiene opportuno, anche solo in parte, in base alle potenzialità espresse nel 

P.E.I.) 

 INDICATORI LIVELLI  VOTO 

Apprendimento 

in rapporto alle 

potenzialità e ai 

livelli iniziali 

Atteggiamento propositivo avanzato 10 

Atteggiamento sicuro approfondito 9 

Atteggiamento determinato  buono 8 

Atteggiamento quasi determinato intermedio 7 

Da incoraggiare essenziale 6 

Da sollecitare  quasi essenziale 5 

 

VOTO FINALE DELLA PROVA DI ESAME: con i decimali     

VOTO FINALE DELLA PROVA DI ESAME: a seguito dell’arrotondamento    

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO B 

GIUDIZIO COMPLESSIVO DELL’ESAME 

10 Il/La  candidato/a , che nel corso del triennio ha manifestato un interesse vivo e 

costante nei confronti delle diverse discipline e un livello di impegno continuo,serio 

ed approfondito, ha affrontato la prova d’esame  in modo autonomo / sicuro / 

responsabile .Ha dimostrato / Ha confermato di aver conseguito un’ ampia e 

approfondita /ottima preparazione culturale in tutte le  discipline e di aver conseguito 

un livello di maturazione  pienamente positivo . 

La Commissione conferma / modifica il Consiglio Orientativo. 

9 Il/La  candidato/a , che nel corso del triennio ha manifestato un interesse  costante nei 

confronti delle diverse discipline e un livello di impegno continuo e serio, ha 

affrontato la prova d’esame  in modo  abbastanza autonomo / sicuro / responsabile. 

Ha dimostrato / Ha confermato di aver conseguito una  completa / valida / 

soddisfacente preparazione culturale in tutte le discipline e di aver conseguito un 

livello di maturazione  apprezzabile / positivo  . 

La Commissione conferma / modifica il Consiglio Orientativo. 

8 Il/La candidato/a , che nel corso del triennio ha manifestato un interesse soddisfacente 

nei confronti delle diverse discipline e un livello di impegno continuo , ha affrontato 

la prova d’esame  in modo abbastanza autonomo /e responsabile. Ha dimostrato / Ha 

confermato di aver conseguito una buona / valida / adeguata preparazione culturale 



 

 

in molte discipline e di aver conseguito un livello di maturazione apprezzabile / 

positivo   . 

La Commissione conferma / modifica il Consiglio Orientativo. 

7 Il/La  candidato/a , che nel corso del triennio ha manifestato un interesse soddisfacente 

nei confronti delle diverse discipline e un livello di impegno abbastanza continuo, ha 

affrontato la prova d’esame  emotivamente ma con adeguato senso di responsabilità. 

Ha dimostrato / Ha confermato di aver conseguito una buona/discreta preparazione 

culturale  nella maggioranza delle discipline e di aver conseguito un livello di 

maturazione accettabile . 

La Commissione conferma / modifica il Consiglio Orientativo. 

6 Il/La candidato/a , che nel corso del triennio ha manifestato un interesse limitato / 

modesto / scarso  nei confronti delle diverse discipline/di alcune discipline e un livello 

di impegno discontinuo/inadeguato/non sempre adeguato , ha affrontato la prova 

d’esame  in modo in modo insicuro / incerto / eccessivamente emotivo . Ha dimostrato 

/ Ha confermato di avere un’  accettabile /sufficiente/ sommaria /superficiale / 

frammentaria / modesta  preparazione culturale in tutte / in molte / nella maggioranza 

delle discipline e di aver conseguito un livello di maturazione sufficiente / lento ma 

graduale / lento ma costante/ non del tutto accettabile, ma adeguato alle sue capacità 

e ai primari obiettivi educativi   . 

La Commissione conferma / modifica il Consiglio Orientativo. 

 

La votazione di dieci decimi può essere accompagnata dalla lode, con deliberazione assunta 

all'unanimità della commissione, su proposta della sottocommissione, in relazione alle valutazioni 

conseguite dal candidato nel percorso scolastico del triennio e agli esiti delle prove d'esame. 

 

 

 

ALLEGATO C 

CERTIFICATO DELLE COMPETENZE  

ALUNNI CON DISABILITA’ 

La griglia  non va a sostituire le griglie di valutazione in seno ad ogni singola disciplina, ma 

rappresenta una guida per raccordare il voto al tipo di prestazione (espletata dai singoli descrittori con 

apposite aggettivazioni).  

 
 

Voto  
Indicatori di 
conoscenze  

Indicatori di 
Abilità  

Indicatori di 
competenze  

Livello di certificazione delle 
competenze  

6  
Conosce nel 
complesso gli 
ambiti delle 

Comprende le 
consegne in 
modo semplice  

Guidato analizza 
problemi semplici  

Iniziale 
L’alunno/a, se opportunamente 
guidato/a, svolge compiti 



 

 

diverse discipline 
come specificato 
nel PEI  
 

  semplici in situazioni note  
  

7  
Conosce gli 
argomenti previsti 
nel PEI  

Sviluppa le 
consegne in 
modo semplice  

Risolve, se 
guidato, situazioni 
problematiche 
semplici 

Base  
L’alunno/a svolge compiti 
semplici anche in situazioni 
nuove, mostrando di possedere 
conoscenze e abilità 
fondamentali e di saper 
applicare basilari regole e 
procedure apprese 
 

8  

Conosce gli ambiti 
disciplinari previsti 
nel Pei, per i quali 
ha maggior 
interesse  

Contestualizza le 
consegne 

Si orienta 
nell’analisi di 
situazioni di una 
certa complessità  

Intermedio  
L’alunno/a svolge compiti e 
risolve problemi in situazioni 
nuove e compie scelte 
consapevoli, mostrando di saper  
utilizzare le conoscenze e le 
abilità  
 

9  

Conosce in modo 
approfondito gli 
argomenti previsti 
nel PEI  
 

Sviluppa le 
consegne con 
una certa 
autonomia  

Si orienta 
nell’analisi e nella 
risoluzione dei 
problemi  

Avanzato 
 L’alunno/a svolge i  
compiti e risolve problemi 
complessi, mostrando 
padronanza nell’uso delle 
conoscenze e delle abilità; 
propone e sostiene le proprie 
opinioni e assume in modo 
responsabile decisioni 
consapevoli 
 

10  

Conosce con una 
certa padronanza 
gli ambiti 
disciplinari del PEI 

E’ autonomo 
nello 
svolgimento 
delle consegne 

Individua le 
strategie 
risolutive e si 
orienta nell’analisi 
dei problemi 
 

 
 

 

 

 


